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  Alle  Direzioni centrali  

  Alle  Direzioni regionali e interregionali dei 

vigili del fuoco  

  Ai  Comandi dei vigili del fuoco 

  Agli  Uffici di diretta collaborazione del Capo 

del Dipartimento e del Capo del CNVVF 

   

 

OGGETTO: Informativa sulla campagna vaccinale mediante vaccino COVID-19 

VACCINE ASTRAZENECA. 

 
 

Facendo seguito alla nota n. 2026 del 2 febbraio scorso concernente la campagna 

vaccinale del personale del CNVVF, si comunica che in data 22 febbraio 2021 il Ministero 

della Salute ha emanato la circolare n. 6830, recante l’aggiornamento sulle modalità d’uso del 

vaccino COVID-19 VACCINE ASTRAZENECA e delle raccomandazioni ad interim sui 

gruppi target della vaccinazione anti-SARS-CoV-2/COVID-19. 

Tale documento, in linea con le recenti disposizioni dell’Organizzazione Mondiale 

della Sanità (O.M.S.), rappresenta la possibilità di utilizzo del vaccino in argomento nella 

fascia di età compresa tra i 18 e i 65 anni (coorte 1956), compresi i soggetti con condizioni di 

salute che possono aumentare il rischio di sviluppare forme severe di COVID-19. 

Ciò premesso, tutto il personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco potrà 

vaccinarsi contro il virus SARS-CoV-2 responsabile dell’attuale pandemia. 

Il vaccino in parola è un prodotto sicuro ed ampiamente utilizzato ovunque, con ottimi 

risultati. In alcuni casi sono stati riportati effetti collaterali modesti e di breve durata dopo la 

prima dose di vaccino, rappresentati da possibile febbre e dolori muscolo – articolari, sintomi 

agevolmente contrastabili con l’assunzione di farmaci antipiretici quali il paracetamolo. 

Con la somministrazione della prima dose si raggiunge una buona capacità 

immunitaria dopo circa 4 settimane, con un livello di efficacia prossimo al 76%, livello che 

sale ulteriormente con la somministrazione della seconda dose, a circa dodici settimane di 

distanza dalla prima. L’immunità raggiunta con questa procedura vaccinale è di lunga durata, 

al momento non precisamente quantificabile. 

La vaccinazione contro il COVID-19, attualmente praticata in tutto il mondo, ha lo 

scopo di far diminuire il numero dei contagi e i casi di malattia conclamata ed è l’unico modo 

efficace di difendersi dal contagio e dalla malattia, che sappiamo essere letale in alcuni casi. 

Pertanto, la vaccinazione non protegge soltanto chi ne usufruisce ma è, indirettamente, 

anche una protezione per gli altri individui della comunità nella quale ognuno di noi vive. Per 
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tale motivo aderire alla campagna vaccinale in atto è di importanza primaria al fine di limitare 

la diffusione del virus e i danni ingenti che questo può portare. 

Si fa appello alla consueta collaborazione di codesti Uffici centrali, Direzioni regionali 

e Comandi per sensibilizzare il personale tutto affinché si senta pienamente parte in causa di 

un’imponente azione che il sistema Paese sta conducendo con l’esperimento di una campagna 

vaccinale senza precedenti. 

Questo Ufficio è a disposizione per qualsiasi richiesta di chiarimento in merito. 

  

IL DIRIGENTE SUPERIORE MEDICO 
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